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CERCHI DEL MAIS, MA QUESTA VOLTA SONO FURTI DI PANNOCCHIE 
CONFAI: FENOMENO DIFFUSO NEL MANTOVANO E NEL BRESCIANO 

 
 
 
Non bastavano i vampiri del gasolio e i ladri di trattori, di gomme o di batterie. Ultimamente si sono 
verificati di furti di mais ancora in campo, specialmente nel Bresciano e in alcune zone del 
Mantovano. 
“Sono i nuovi cerchi nel mais, ma non hanno nulla di artistico e nemmeno sono opera di alieni – 
ironizza Sandro Cappellini, coordinatore nazionale di Confai e direttore di Apima Mantova -. Però 
rappresentano un danno rilevante, di diverse migliaia di euro, per quegli agricoltori che li hanno 
subiti”. 
Ad accorgersene, in questi giorni, sono le imprese di meccanizzazione agricola, chiamate per la 
raccolta del mais. In particolare, il fenomeno del furto di mais in campo si è verificato nella cintura 
dei Comuni dell’Alto mantovano e in diverse aree, a macchia di leopardo, del Bresciano. 
“Particolarmente colpiti sono risultati i comuni di Castegnato, Gussago e Rodengo Saiano – 
racconta Fabrizio Zuccali, segretario generale di Confai e direttore di Apima Brescia – dove nei 
campi sono stati scoperti ammanchi di mais, fino a 700 piante tagliate o strappate”. 
Una stagione partita male, con le semine slittate anche di un mese a causa delle persistenti piogge, 
un’estate calda che non ha scongiurato del tutto la presenza di aflatossine e un calo produttivo che 
oscilla mediamente tra il 25 e il 40 per cento. 
Tanto che Confai sollecita la Regione a fare pressioni affinché venga riconosciuto a livello 
nazionale lo stato di calamità per la Lombardia, vincolando una parte degli indennizzi anche al 
pagamento delle imprese agromeccaniche, che rischiano di non vedere retribuito il lavoro svolto 
nelle campagne. 
Nonostante la concomitanza di tutti questi fattori negativi, le quotazioni del mais ibrido nazionale si 
aggirano intorno ai 184-185 €/ton, in netta diminuzione rispetto al mese precedente (-27 €/ton). 
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